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2094 

L’aurora non si era ancora manifestata, ma la falsa 
luce dell’alba aveva già rivelato le sfumature cromati-
che delle rocce. Poi venne l’istante in cui il sole spun-
tò dietro le montagne e, in una grande vallata, dei 
luccichii serpeggiarono lungo le pareti metalliche di 
imponenti edifici; erano centinaia, disseminati in ma-
niera irregolare. Il loro colore era omogeneo, un gri-
gio perla intenso, ma le forme erano diverse. Ce 
n’erano di cubiche, piramidali, a parallelepipedo, sfe-
riche e semisferiche; molti altri edifici erano una fu-
sione di due o più di esse, le quali non erano il frutto 
di una creatività bizzarra dei progettisti, bensì il risul-
tato di irrinunciabili necessità. 

La presenza di elementi come le nervature di rin-
forzo lungo le pareti, le finestre e le antenne parabo-
liche per le telecomunicazioni, rendevano suggestivo 
l’insieme. Si trattava della base equatoriale, la prima 
delle due che erano state costruite. 

Su quelle basi ci vivevano quasi ventimila esseri 
umani; fra di essi erano rappresentate tutte le etnie 
terrestri e un arco di tre generazioni. 

Solo la prima generazione era nata sulla Terra; la 
seconda e la terza erano nate lì, sul cosiddetto piane-
ta rosso, dove la vita era possibile soltanto all’interno 
di quelle basi. Anche se la colonizzazione da parte 
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dell’uomo sembrava procedere con successo, il livel-
lo di tecnologia raggiunto era sì, brillante, ma ancora 
molto lontano da quello ostentato in celebri film di 
fantascienza girati sulla Terra un secolo prima. 


